Daniel Vogelmann esordisce negli anni ’70 come poeta, pubblicando alcuni volumi di liriche, tra cui Fondamentale (Guanda, 1972). Nel 1980 fonda la Casa Editrice Giuntina, la cui prima pubblicazione nella collana «Schulim Vogelmann», dedicata alla memoria del padre, reduce da Auschwitz, fu La notte del premio Nobel Elie Wiesel (tradotta dallo stesso Vogelmann), a cui negli anni si sono aggiunti più di 700 titoli sulla cultura ebraica. 
Nel suo intervento accennerà alla lingua yiddish, assassinata nei campi di sterminio insieme a chi la parlava, e ai numerosi personaggi di quel mondo scomparso che hanno dato luogo a una grande letteratura (spesso umoristica) e a innumerevoli barzellette, perché l’ironia e soprattutto l’autoironia hanno da sempre aiutato gli ebrei a sopportare, almeno in piccola parte, tutte le persecuzioni di cui sono stati oggetto nei secoli.
